
 

MINI TRAINING PER IL PERSONALE DOCENTE 
sulla gestione di   

avvenimenti atipici di impronta terroristica  
negli spazi scolastici 

L’aumento delle forme di minaccia contribuisce sensibilmente a rendere più insicuro e 
affidabile l’intero sistema di riferimento sociale, tanto da ritenere oramai esposti al rischio pure 
i complessi scolastici, dove più gravi sarebbero gli effetti di eventuali episodi criminosi, 
riconducibili a qualunque matrice. Il moltiplicarsi di eventi aggressivi da parte di soggetti isolati, 
con spiccata instabilità occulta, oppure l’inserimento dei siti scolastici nel novero degli obiettivi 
selezionati da jihadisti o estremisti di altra origine suggerisce oggigiorno l’adeguamento 
comportamentale dei docenti a fenomeni in precedenza estranei alle dinamiche scolastiche. 

 Non sono solamente utili le nozioni in materia di procedure da adottare in caso di fenomeni 
antropici, ma sembrano sempre più adeguate le competenze per contrastare e mitigare eventi 
straordinari, che coinvolgono comunque l’intera popolazione di un complesso scolastico, 
elevando le responsabilità del corpo docente nella salvaguardia dell’integrità fisica degli 
studenti, senza trascurare le ripercussioni emotive anche delle famiglie d’origine.  

Le procedure d’emergenza applicate in alcuni Paesi esteri costituiscono una base conoscitiva 
importante e imprescindibile per fronteggiare le nuove esigenze, così da ipotizzare l’erogazione 
di corsi conoscitivi e mini training per diffondere tecniche e competenze conoscitive adeguate 
a sostenere gli impegni individuali e collettivi in caso di avvenimenti atipici, causati da attacchi 
d’origine estremistica d’ispirazione jihadista, al pari di episodi criminali che determinerebbero 
la riduzione d’agibilità e libertà negli spazi di vita scolastica.  

Il corso conoscitivo in questione è rivolto esclusivamente ai docenti e si svolge in quattro/sei 
ore, durante le quali sono focalizzati i casi d’origine di eventuali limitazioni degli spazi 
d’agibilità ed esercizio delle libertà, con riferimenti alle condotte più idonee da assumere per 
mitigare l’impatto negativo e cooperare, pur in regime di passività e assenza di comunicazioni, 
con le Forze dell’Ordine. Sarà così possibile acquisire una maggiore consapevolezza delle 
proprie capacità di reazione in occasione di situazioni di stress elevato nonché dei sistemi di 
comportamento collettivo volti a mantenere standard accettabili, pur in condizioni di pressione 
e disagio psicologico.        

L’attività è gestita da personale altamente qualificato. 

Per info: segreteria@jusetpax.it 
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